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Nella Gazzetta Ufficiale n. 210 del 9 sett. 2005 – supplemento ordinario n. 151 – è 

stato pubblicato il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri (DPCM) datato 22 
luglio 2005 che recepisce le nuove dotazioni organiche di tutto il personale civile del 
Ministero della Difesa, così come rideterminate in applicazione dell’art.1, comma 93, della 
legge 30.12.2004, n. 311 (cosiddetta “legge finanziaria 2005”) che, come noto, ha obbligato 
le Amministrazioni Pubbliche a “tagliare” i propri organici in misura non inferiore al 5% 
della spesa. 

Come già anticipato nei nostri Notiziari n. 27 del 31.03  e n. 31 del 13 aprile 2005, 
ai quali naturalmente si rinvia, le direttrici che hanno orientato detta rideterminazione 
sono state le seguenti: 
- mantenimento e consolidamento  delle posizioni economiche B2, B3, C1, C2 e C3; 
- riduzione consistente nelle posizioni A1 e B1 per un complessivo di 2.279 posizioni 

organiche tagliate.  
Nel dettaglio, per la posizione A1: il nuovo contingente organico è pari solo a 66 

unità, dunque, i terzi livelli della Difesa vengono di fatto azzerati; per la posizione B1: dopo 
le 6.954 unità già tagliate con il DPCM 8.9.2004, si registra ora un nuovo taglio pari a 1.520 
unità, e oprta il nuovo contingente organici B1 a n. 9363. 

Come si ricorderà, la nostra O.S. ha manifestato a suo tempo, negli incontri di 
consultazione a Persociv,  la propria contrarietà e il netto dissenso rispetto alle scelte 
dell’Amministrazione, segnalando in particolare la gravissima situazione in cui si 
sarebbero trovati i lavoratori di posizione A1 (con una dotazione di 66 unità in organico, 
gli esuberi reali, calcolati sulla base delle consistenze effettive al 31.12.2004,  erano più di 
2.500!), a fronte di possibilità di riqualificazione allo stato del tutto inesistenti (mancano le 
risorse per i passaggi di area, non sono previsti accessi dall’interno alla posizione B1, etc). 
Meno complicata appare la situazione della posizione B1: a fronte della nuova dotazione 
organica pari a 9.363 unità, gli esuberi reali, calcolati sulla base delle consistenze 
effettive al 31.12.2004 erano di poco inferiori a 8700,  ma  nel quadro  di  una condizione di  
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forte carenza in B2 e di percorsi di accesso interno alla stessa posizione previsti nel 
numero di 9.719 nel prossimo triennio (si veda l’Atto di programmazione triennale del 
fabbisogno di personale datato 30.12.2004). 

 
La pubblicazione del DPCM 22 luglio 2005 e la conseguente entrata in vigore delle 

nuove dotazioni organiche della Difesa realizza la pre condizione che nel nostro Notiziario 
n. 72 del 4 agosto u.s., avevamo riferito essere assolutamente necessaria ai fini della 
emanazione dei bandi per le “riqualificazioni interne alle aree” di cui alla circolare Persociv 
n. 45107 del 13  luglio 2005.   Pur tuttavia, anche sulla base di precise informazioni assunte 
presso la Direzione Generale, riteniamo molto difficile che i bandi in questione possano 
vedere la luce nel corrente mese, essendo la seconda metà del prossimo mese di ottobre il 
periodo più probabile per la  loro pubblicazione (nel “Bollettino Ufficiale” della Difesa !) . 

 
Le nuove dotazioni organiche del personale civile della Difesa dovranno essere 

ora “distribuite” tra tutti gli Enti e, al loro interno, fra gli elementi di organizzazione 
in cui essi sono ordinativamente articolati (Uffici; Sezioni; etc.etc.), anche con 
riferimento ai contingenti previsti per le singole Regioni e di cui alle specifiche tabelle 
contenute nello stesso DPCM.  

Detta distribuzione dovrà essere realizzata, rispettando in ogni caso la previsione 
contrattuale che rende “obbligatoria”  la consultazione delle OO.SS. territoriali e delle 
RSU in materia di “consistenza” e di “variazione” delle dotazioni organiche degli Enti (CCNL 
16.02.1999, art.3,  lett. C, comma 1). 

Per quanto ci è dato sapere, la Marina è l’unica forza armata che ha già avviato 
formalmente detta consultazione (si veda il nostro Notiziario n. 67 del 18.07.2005); per 
quanto invece attiene le altre FF.AA. e Segredifesa, non ci risulta lo stesso.   

Proprio per questo, la FLP intende promuovere una specifica iniziativa presso gli 
SS.MM. e la stessa Segredifesa chiedendo  che sia garantita la consultazione (prevista dal 
CCNL in forma “obbligatoria” !) delle OO.SS. territoriali e delle RSU per le conseguenti e 
necessarie rideterminazioni degli organici degli Enti, allo scopo di realizzare il giusto 
coinvolgimento della parte sindacale locale in una materia, quella delle dotazioni organiche  
degli Enti, che ha effetti e ricadute su tanti aspetti importanti della vita dei lavoratori 
civili della Difesa (trasferimenti, reimpieghi, FUA, etc, etc).  

 
In allegato,  tabella riassuntiva relativa delle nuove dotazioni organiche, distinte 

per posizione economica e per profilo professionale. 
                                                           
 
                                                                                         LA SEGRETERIA NAZIONALE 

 


